
  

 

                                          

                                                 
                                      
 

 

Prot. 259/2019 del 26/10/2019 

 

 

 Al Signor Provveditore Regionale  

Amministrazione Penitenziaria  

Dott.sa Gloria Manzelli  

Bologna  

 

Al Signor Direttore  

Casa Circondariale 

Bologna 

 

e p.c. Al Direttore dell'Ufficio Relazioni Sindacali  

Amministrazione Penitenziaria  

Roma  

 

 

 

 

 

Oggetto: Piantonamenti detenuti psichiatrici c/o Ospedali civili 

 

    

   Continuano a giungere continuamente, a questa O.S., numerose segnalazioni e/o lamentele da 

parte del Personale di Polizia Penitenziaria operante in tutto il distretto da Lei diretto ed in particolare dal 

Personale della Casa Circondariale di Bologna, sulle criticità per l’ordine e la sicurezza in occasione degli 

ormai continui piantonamenti presso i reparti di Psichiatria degli Ospedali Civili. 

   Nel caso in questione, seppur il Personale espleta il servizio in abiti borghesi, con a seguito 

l’arma di ordinanza custodita sulla propria persona, si ritrova ad essere esposto a situazioni di “particolare 

criticità” in quanto, oltre ad adottare tutte le precauzioni per adempiere al proprio compito istituzionale di 

vigilanza sulla persona detenuta, deve continuamente prestare la massima attenzione anche nei confronti 

delle altre persone ricoverate le quali spesso si mostrano in atteggiamenti aggressivi sia verso le persone 

detenute sia verso la Polizia Penitenziaria la cui presenza, nell’arco delle 24 h, viene notata dagli altri 

pazienti e spesso avvicinati anche con atteggiamenti aggressivi rendendo complicatissimo tale servizio. 

   Per quanto sopra si chiede un intervento da parte delle SS.LL. ad attivarsi per l’adozione di 

soluzioni capaci, quali per esempio vigilanza tramite controllo remoto o addirittura istituzione di camera 

di sicurezza anche in tali Reparti vista ormai la presenza, quasi costante, di detenuti ricoverati in Reparti 

psichiatrici. 

     In attesa, si porgono distinti saluti. 
 

 
 
 

 


